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I due presidenti si incontrano per ratificare il trattato 
Cena e brindisi al Cremlino: «E il nostro dono di Natale» : 
Gli arsenali nucleari saranno ridotti di due terzi 
II capo di Stato russo a Clinton: «Pronto ad incontrarti» 

«Vi regaliamo lo Start 2» 
Eltsin e Bush tagliano le armi strategiche 

H33 •wEM uiu 

Quanti nuovi rischi 
mentre Clinton 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND Q1NZBKRQ 

^ NEW YORK. Le vie del
la storia sono infinite. L'iro
nia vuole che «il più impor
tante accordo di disarmo 
del secolo» venga firmato 
da un presidente Usa zop
po e da un leader russo 
handicappato. Che L'arci-
nemico Reagan al suo pri
m o viaggio in Urss, nell'88 
sta stato accolto trionfal
mente, mentre Bush a She-
remetevo • ha trovato - un 
manipolo di dimostranti 
con cartelli: «Abbasso Bu
sh», «la Russia non è la So
malia».''--.- •'-..;•-,•:-» .-•;; 

«Lame ' Duck», anatra 
zoppa, è per definizione 
qualsiasi presidente ameri
cano uscènte. Eltsin ha an
che luì i suoi guai, è stato 
impallinato dal suo Con
gresso, gode in casa di un 
tasso di popolarità anche 
inferiore a quel che aveva 
Bush quando-è staro scon
fitto in novembre, si calco
la che se si'rivotasse ora in 
Russia, avrebbe nemmeno 
del 30% del suffragi. «Ma si, 
riuscirà a segnare qualche 
punto, ribadirà la propria 
autorità alla guida della 
politica estera, ma non è 
coi summit che riuscirà a 
cambiare .drammatica
mente la sua ' immagine. 
Come per Gorbaciov,-qua
lunque risultato riesca a 
raggiungere sul piano in
temazionale, non basta a 
cancellare i problemi che 
ha in economia», l'opinio
ne che i corrispondenti 
americani raccolgono su 
di lui a Mosca. '•' '-; 

Oltre ad ; Eagleburger, 
promosso in extremis tito
lare pieno del Dipartimen
to di Stato anziché solo «fa
cente funzione», con Bush 
a Mosca e volato anche un 
altro grande «uscente», Jim 
Baker. Ma è significativo 
c h e il partner con cui ave
va cucito gli accordi di di
sarmò che ora vengono 
conclusi, Eduard Shevard-
nadze resti a Tibllsi a de
nunciare, . insacoltato, che 
«una guerra tra Russia e 
Georgia, è già in corso». 
Nicchiano gli ucraini e* i 
bielorussi, che ai loro 176 
missili intercontinentali e 
34 bombardieri strategici 
con bombe H avrebbero 
dovuto rinunciare già in 
base allo Start 1. Tutto sta 
ad indicare c h e i problemi 
sono solo all'inizio. -;":'--

Curioso < è anche'•• che 
Clinton, cui tutto questo 
passerà in eredità,' passi 
questo weekend storico in 
«ritiro spirituale» in un al
bergo del South Carolina, 
ospite di un seminario che 
promette agli illustri parte
cipanti di «ritrovare sé stes
si». Bush si è affrettato a 
rassicurare Eltsin: «In lui 
troverete una, partnership 
al 100% in un: rapporto cui 
entrambi teniamo moltissi
mo». Fatto sta che, per la 
prima volta da mezzo se
co lo a questa parte,'il tema 
dei rapporti c o n la Russia 
era stato totalmente assen
te dalla campagna'presi
denziale Usa. A due mesi 
dalle elezioni il nuovo pre
sidente • Usa • continua a 
macinare dossiere riservati. 
Avrà avuto le sue ragioni 
per non guastare la festa al 
suo predecessore. Anche 
se si sa che è stato in questi 
giorni inondato da rappor-

"> ti segreti, in particolare sui 
; possibili scenari di un in-

.; fervente in Bosnia. «Stiamo 
,. arrangiando le cose in mo
r d o che se lui decide di 
' • muoversi il 21 gennaio 

(già il giorno dopo la sua 
; inaugurazione),, potrà in-
• ' tervenire entro una setti-
,'marta», fanno sapere, dal. 
. Pentagono. La necessità di 
misure più forti contro la 

"• Serbia di Milosevic era sta-
- ta una costante nelle posi-

'' zioni del consigliere per la 
.' sicurezza nazionale di 

>;' Clinton Tony Lake nei rne-
.'-. si scorsi. Ora però Clinton, 
- si dice, vuole soprattutto 

capire meglio le- ragioni 
•de l l e riserve degli alleati 
•europei . . "••.,•:,.•.:'•.'...:,..• ' 
:'..: Una volta si guardava ai 
£ vertici Usa-Urss c o m e a in-
<• contri decisivi per rassicu-
" rare sulla continuità degli 

-"equilibri,-anche di quelli, 
; del terrore, all'ombra .dplle; 
.Carmi atomiche, ti fatto solo; 

,; che i nemici: giurati si par-, 
. lasserò dava certezze. Pa-

radossalmente. questo ver
tice che sancirà l'elimina-

, zione della armi da «fine 
-., del mondo» - i mega-mis-
-, sili da guerra mondiale -
,'••' promette molto meno cer-
•'•/• tezze. Il più importante dei 
• temi in discussione - oltre 

alla firma dello Start 2 - ri-
" guarda l'eventualità di un 
X intervento armato multina-
.: zionale: la ricerca di un 
: • consenso , . o almeno un 
* nulla-osta russo, per dare' 
' denti ad un'azione militare 

nell'ex Jugoslavia;' raffór-' 
,; zare il monito che ièri Cy-
., rus Varice ha rivolto a Gi-
. nevra : ai leaders serbi, 
'-croati e dei mussulmani 
; della Bosnia: «Sta a voi sce
gliere la pace o avere la 

• guerra». :••• • • 
:••.. È il quarto e ultimo sum-
• mit Bush-Eltsin. Ma in real-
[:; tà le basi del vecchio ordi-
;V ne cui il mondo si era abi-
; tuato è finito da tempo. 
:':.' molto prima del cambio 
v della -guardia alla Casa 

Bianca, (orse ancora prima 
- di quello al Cremlino. La 
- vera tragedia è che abbia-
' no lasciato già trascorrere 
:,' tanto tempo prima di ac-
;'; corgersene. Che il vecchio 
' è passato da tempo, men-
-' tre i confini del nuovo sono 
'• più che mai confusi. In un 

1 - suo nuovo libro che sta per 
- uscire, intitolato «La fine 

- d e l XX secolo e la fine del-. 
U l'era moderna», lo storico 
l americano John Lukas so

stiene che il nostro secolo 
•• era cominciato nel 1914 ed 

j - è finito nel 1989. Quello 
•t nuovo affaccia problemi 
•i completamente diversi, ri-
:•;• schi prima inimmaginabili. 
- Saddam Hussein e Milose-
:. vie sono solo le punte del-
•>• l'iceberg. Un esempio del 
". nuovo, totalmente inatte-

so, in agguato lo affaccia-
' ; no libri di fantapolitica co-
; me quello di Simon Win-
i! Chester, corrispondente 
-$ del •« Guardian - a -Hong 
\. Kong, che descrive un «in-
\\ cubo nel Pacifico», con la 
, Cina che: si spacca in due 

in coincidenza con la fine 
";, del -dominio britannico 

: nella colonia, il Giappone 
,; che interviene nella guerra 
'( civile, gli Usa che lanciano 

l'atomica su Tokyo per co
stringerli al rhiro. Scioc
chezze? Speriamo. 

Lo Start-2 «è il nòs tro rega lo di Nata le e di b u o n a n 
no», h a d e t t o Eltsin. B u s h h a i n n e g g i a t o , . n o n s e n z a 
retorica, a l l ' u o m o c h e «stava sul carro a r m a t o e gui
d a v a la Russia v e r s o il futuro democra t i co» . La c e n a 
e i brindisi al Creml ino . Ogg i la firma d e l l ' a c c o r d o . 
Eltsin h a inviato u n m e s s a g g i o a Clinton, d i s p o s t o 
a d incontrarlo pres to . D i s s e n s o tra U s a e Russia sul 
raf forzamento d e l l a «no-fly z o n e » in Bosn ia . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI . 

• • MOSCA. «Neppure il mal
tempo ha potuto impedire il • 
nostro incontro...». La battuta e ' 
di Boris Eltsin, pronunciata ieri 
sera nel brindisi in onore di -
«George e Barbara»:: nella stu- '•;. 
penda sala del Palazzo sfac- ' 
cettato del Cremlino. Il presi- ;•'•; 
dente degli Usa. giunto.a Mo- •.; 
sca per firmare stamane con il j 

'. presidente russo il nuovo trat- ;': 
tato sulla riduzione delle armi ; 
strategiche - lo START 2 - , ,;,, 

. aveva infatti lasciato Mogadi- , 
' scio con quasi trenta gradi per • 
' ritrovarsi nella capitale russa a . 

venti sotto zero, e dopo aver • 
.•: evitato insieme a tutti i prota- -

gonisti del «summit», tranne -
qualche cronista premuroso,. ' 

'.' la città di Soci, sul Mar Nero, :; 
investita da una tempesta di 
neve. A dispetto del freddo po
lare, l'accoglienza di Eltsin è 

stata caldissima. Ma al coper
to, tra ì saloni del Cremlino. 
Dalla pista dello scalo di She- -
remetjevo, i due presidenti, 
sebbene spavaldi e a capo 
scoperto, hanno preferito infi-
larsi presto dentro le ncrissimc 
e riscaldatissime limousine al-, 
la volta della citta. Dove per sa
pere qualcosa dì più sulla pri
ma giornata, anzi sulla cena 
d'onore (presenti, tra gli altri, 
Kozyrev.e Eagleburger, il pre
mier Cemomyrdlne l'ex segre-
tario di Stato, Baker) s'èdovu-
to attendere i dispacci dell'a
genzia «Itar-Tass» visto che, : 
seppur In presenza del «docu- ; 
mento del secolo»; i russi non 
sono stati in grado di organiz- ' 
zane-, neppure uni minuscolo 
centro-stampa. In questo caso 
il maltempo deve avere inciso 
con particolare accanimento. 

Eltsin ha alzato il suo calice 
brindando al «regalo di Natale» > 
che Usa e Russia han fatto al 
mondo intero con il raggiungi- .-'•.' 

. mento dcl'accordo sull'ulterio- ;,;. 
re taglio di due terzi delle armi '; 
nucleari. 11 presidente Bush. -,-.' 
che a Mosca darà oggi pratica- »'•' 
mente l'addio alla scena inter- \ 
nazionale ; (ultima parentesi, '••• 
sulla strada del rientro, l'incon- V; 
Irò con Mitterrand a Parigi), ha x 
replicato ad Eltsin con encomi. : 
solenni. Se non fosse per il trat- ! 
tato, quest'incontro apparirete .?i 
be sfacciatamente utile soltan- : 
to per le rispettive immagini ,', 
pubbliche del due presidenti. <" 

: Per opinione largamente dlffu- : 
sa, infatti, Eltsin e Bush hanno :' 

i avuto bisogno, e fretta, di arri- v 
vare all'accordo anche per ri- .-i 
lanciarsi dopo le tribolazioni'^ 
patite ciascuno nella propria -' 

; patria. Il microfono a Bush, i 
- dunque, che, a sua volta, ha ' 
[atto un brindisi all'-uomo di : 
cui tutti gli americani hanno . 

: apprezzato il coraggio quando : 
. stava sul carro armato e guida- H' 
va la storia della Russia verso • 

: un futuro democratico». Sfi- .• 
'dando la retorica, il presidente 

americano ha aggiunto che la ": 
voce^li'Eltsin, nei giorni dell'a- J 

- gosto del 1991, «parlava forte : 
di libertà attraverso il caos del
le trasformazioni, parlava tran
quillamente di amicizia attra

verso i disturbi delle linee tele
foniche». Insomma, Eltsin un -
«patriota che ha fatto tacere le : 

armi», Eltsin il presidente della : 
Russia. s 

Il presidente russo ha appro- ; 
fittalo del clima di amicizia, ed 
anche di una qualche compii- . 
cita, per assicurare la Casa 
Bianca che la Russia d'ora in 
poi non spenderà più « d o s 
sali energie» per la costruzione -
di Mig e altre armi micidiali ma • 
per sviluppare le riforme, per ! 
affermare «libertà, democrazia ' 
e diritti umani». Nella «memo
rabile giornata», Eltsin ha : 
espresso la propria gratitudine ' 
all'America che sostiene Mo- : 
sca in un «periodo estrema-. 
mcntedifficile».Mahatenutoa ; 
ribadire che, comunque vada, • 
«nessuno risolverà per noi i no- ; 
stri problemi». E Bush, infatti, : 
ha auspicato «successo» alla ri- ' 
forme, ha garantito che 11 pò- • 
polo americano sosterrà quel- ; 
lo. russo. Ma ancora non v'è 
stata traccia di impegni di altra 
consistenza. Per esempio su ; 
aiuti economici in cambio di 
uno smantellamento più velo
ce (entro il Duemila piuttosto 
che nel 2003). Non poteva far
lo Bush. E non lo ha fatto a di
ciassette giorni dall'uscita dal
la Casa Bianca Ma s'è conces
so di comunicare ad Eltsin che 
Bill Clinton e la sua ammini

strazione sosterranno «piena-
- mente la firma del trattato e sa

ranno, al cento per cento, dei 
partner» della Russia. Bush era 
ovviamente al corrente che Elt-

: sin, qualche ora prima, aveva 
; inviato un messaggio al nuovo 
, presidente americano per of-
ì frirgli la assoluta disponibilità 
• ad un incontro in ogni monte-

no dopo l'insediamento del 
: venti gennaio. -..-*_.. .,. 
- Tra Bush ed Eltsin, tuttavia, 
i non vi sarà piena e totale con-
: cordanza di vedute. Per quel 
[' che ha ieri sostenuto l'agenzia 

di informazione «RIA», Bush 
. vorrebbe un assenso russo per 
, un allargamento dèlia zona di 
<. «non sorvolo» sulla Bosnia. Il 
• Cremlino, invece, avrebbe dei 
, dubbi e si pronuncerebbe per 
: un «approccio bilanciato» sul-
'. l'utilizzo di aerei della Nato o 
v di nazioni europee. Mosca, in 
; altre parole, teme che il raffor
zamento del divieto, special
mente indirizzalo a colpire la 

' parte serba, apra una «nuova 
: spirale di guerra» mentre gli 
•• Usa sarebbero pronti a far va-
i. rare una seconda- risoluzione 

da parte del Consiglio di sicu-
- rezza dell'Onu. 11 presidente 
; Usa e alla ricerca di un «si» di 
. EItsin.su questa iniziativa che, 

pero, creerebbe al presidente 
- russo non poche difficoltà in 

sede parlamentare 
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tà; -la quantità delle cariche sui missili bali-
. siici tìotr testate multiple non superi 1200' 
. unitàu-la quantità delle cariche sui pesanti 
: missili balistici intercontinentali non superi 

« ^ Il Trattato su un'ulteriore nduzione e li- to un austero controllo 
nutazione degli armamenti strategici ortensi- 5 ) Le induzioni degli armamenti strategici 

™^5iSpdL2)-Slì?J«6r£5!<'enu oegbUsagjjglla offensivi si effettueranno a due nDieseNella 
"Russia firmeranncTóggi a Wosca^prevede^i pnrriaTase'."èntro setEè anru^fòpoTeritrata In 
che- - - - - ìPi***' vigore dello Start 2. ciascuna delle parti ta-
1 ) Entro ilpnm&jjennaio 2003-il totale delle, gliertti propri armamenti irtmodp.che;-il to-
canché nucleari sulle armi strategrchedelte- tale del le carlchenon superi 3800-4250 uni-
parti - missili intercontinentali balistici, mis-
sili balistici su sottomarini e bombardieri pe
santi - oscillerà tra 3000 e 3500 unità. Ciò si
gnifica che gli arsenali nucleari diminuiran
no di circa due terzi rispetto al livello attuale A 650 unità; -la quantità delle cariche su missi-
(oltre 20 mila unità) e di due volte rispetto '" li balistici a bordo di sottomarini non superi 
al livello concordato nello Starti. • • . • - ' , < ' - 2 1 6 0 unità. Nella'seconda fase, entro il 1 
2) Si eliminano, come categoria a parte, tut- - gennaio 2003, si raggiungeranno i tetti mas
ti i missili balistici intercontinentali con te- simi consentiti degli armamenti strategici of-
state miltiple di puntamento individuale. fensivi stabiliti per le parti..-- --,-;. • -
3) Ognuna delle parti ridurrà a 1700-1750 il "6) Lo'Start 2 regola anche le modalità di ri
numero del cariche nucleari sui missili bali-;" facimento dèi componenti ridotti.o limitati 
stici. Ciào dimezza la componente marini- : degli armamenti strategici. Ciascuna delle 
ma degli armamenti offensivi americani Sparti ha.il diritto di diminuire il numero delle 
(34 56 cariche) rispetto al trattato Starti. • ' cariche registrate sui missili balistici terrestri 
4 ) Il tetto massimo delle cariche nucleari in con testate multiple (eccettuati i missili pe-
dotazione ai bombardieri ipesanti verrà limi- - santi) oppure sui missili balistici a bordo di 
tato a 750-1250 unità di qualunque tipo: mis- < > sottomarini. Questa tesi riveste un significato 
sili «Cruise» di grande gittata, missili alati di • 
corta gittata oppure bombe nucleari. Su ini
ziativa degli Stati Uniti è stata inclusa nello -
Start 2 la tesi sul diritto'delle parti di «riorien- -
tare» fino a 100 bombardieri pesanti per as- ;' 
solvere funzioni «non strategiche». Peresclu- ; 
dere la possibilità di sottrarsi alle limitazioni . 
imposte dal trattato la parta russa ha pre-
visdw un regime di rigore per tale gruppo dei 
bombardieri: la parte americana potrà rein- > 
scrirc nella categoria nucleare un bombar
diere «riorientato» non più di una volta e sot

tri allo a destra, il presidente russo Eltsin 
e quello americano Bush. Qui sopra, l'ex segretario 
di Stato Baker con sua moglie 

fondamentale per la Russia; la parte russa 
può trasformare i suoi 105 missili Ss 19 c o n 
sei testate in missili balistici con una sola te
stata. Inoltre i silos dei missili pesanti russi, 

'• soggetti alla distruzione, potranno essere at-
. trezzati per il lancio di missili balistici con 
una testata. •*•••:•*.•• ' .-s-.--- •••'•••. •"-,-•"• %\w 

: 7 ) 11 Trattato Start 2 tiene conto degli impe
gni di Bielorussia, Kazakhstan e Ucraina ad 
aderire al Trattato sulla non proliferazione 

-delle armi nucleari in qualità di Stati denu
clearizzati. 

Dall'Ucraina sì condizionato 
Kravciuk punta i piedi : : ; 
per strappare a Washington 
investimenti e tecnologie; 
L'Ucraina «saluta» lo Start 2 m a p o n e c o n d i z ; o n i per 
l ' ades ione . U n a lettera di B u s h al pres idente Krav
c i u k in c u i si a s s i cura c h e «Usa e Russia p r e n d o n o in 
c o n s i d e r a z i o n e gli interessi dell 'Ucraina». T e m p i 
n o n brevi p e r la ratifica. Kravciuk: «Anche il S e n a t o ; 

Usa ci ha impiegato oltre un anno». Paura del nazio- : 
nalismo russo, scontro politico interno e rincresci
mento per l'inadeguato sostegno americano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. A denti stretti. 
L'Ucraina ha «salutato», facen
do buon viso a cattivo gioco, il 
trattato che stamane Bush ed 
Eltsin firmeranno al Cremlino. 
Non si tratta di una posizione 
nuclearista bensì della sottoli
neatura di un'insoddisfazione 
per il trattamento sinora rice
vuto, nonostante da tempo 
Kiev abbia dichiarato la pro
pria volontà di disfarsi del tutto 
dell'armamento strategico. È 
una delle ombre che si staglia
no sull'affrettato incontro tra i 
due presidenti e sul documen- : 
to che è stato ultimato in ogni 
dettaglio ancora ieri a Ginevra 
tra gli esperti russi e statuniten- : 
si. Quei 176 missili strategici 
che stazionano sul territorio 
ucraino: preoccupano forse 
molto di più degli arsenali da 
incubo che rimangono tuttora 

.in possessori Usa-e Russia, E 
anche dopo lo Start 2. Insom
ma, il' «nodo Kravciuk» c'è e 
non può essere eluso. Non e 
un puntar di piedi solo per una 
questione - di immagine. Lo 
stesso . presidente, , ancora 
qualche giorno fa, ha ricordato 
la decisione assunta il 16 luglio 
del 1990 all'atto della dichiara-, 
zione sulla sovranità statale, 
cioè quando venne sancito 
che l'Ucraina si impegnava a 
«non accogliere, non produrre 
e non acquistare» materiale 
nucleare a scopi militari. Ma. -
allora, perchè Kiev non si af
fretta a ratificare lo Start 1? È 
vero che. si accampano i più 
svariati motivi pur di rinviare lo 
smantellamento dei missili? w . 
'• I! presidente Kravciuk ha re- : 

spinto con sdegno le accuse 
nemmeno tante velate che so
no state lanciate dall'ex presi- ; 
dente Usa, Jimmy Carter. «Ca- : 
pisco - ha detto Kravciuk - il 
desiderio del mondo nel vedé
re finalmente una nazione che 
si priva del tutto dei propri ar
senali ma voglio sperare pro
prio che l'Ucraina non sia l'u
nica. E, poi, anche il Senato 
americano ha impiegato più di 
un anno per studiare il testo 
del trattato. Noi abbiamo po
tenzialità inferiori-.a quelle 
Usa...». Frecciatine polemiche 
verso Washington che • non 
avrebbe avuto tanti riguardi 

nei confronti di Kiev, diversa
mente da quanto fatto con Mo
sca. Tanto da spingere il presi- ' 

• dente Bush, il 31 dicembre, a ; 

.- trasmettere • a Kravciuk una -
propria lettera con inclusi i \ 
dettagli sull'accordo Start 2 e 

• nella quale è contenuta anche 
una formale promessa: «Stati 
Uniti e Russia - è scritto - te- : 

. nendo conto delle intenzioni 
dell'Ucraina di diventare, in fu- " 

, turo, uno Stato denuclearizza- : 
< to, prendono in considerazio

ne i suoi interessi». Cosa ciò si-
: gnificherà si saprà in un futuro < 
[• prossimo. Forse nel corso dei ' 
'• colloqui che tra il 5 e il 7 gen-
', naio si svolgeranno a Wa-
; shington con l'inviato del pre- : 
•sidentc Kravciuk. Il quale ha : 
, dato un<preciso-mandato: bat-
/ tersi per la garanzia della sicu-

reizacdesli aspetti economici 
, ed ecologici dell'adesione al : 

trattato di riduzione degli ar
mamenti.. •('-• ri:,, -,.....-,..'.;;' 

'-. . Le riserve di Kieve il non ec- : 
: ecssivo entusiasmo derivano, ' 
; secondo alcuni esperti statuni- ' 
•• lensi, da una serie di concau- : 
: se. Intanto, la crescente paura ; 

di una Russia in preda alle for- : 
: ze nazionaliste. Ma, poi, anche 
' il peggioramento delle dirami- ' 
Jche politiche all'interno con 

l'indebolimento d-Ile posizio-
',' ni indipsndetisti « dei movi-
jj mento «Rukh»egli umori della : 
,. gente in seguito al calo della > 
' priduzione e alla crescita dei 
: prezzi. Su tutto questo prevale : 
, la convinzione che l'Ucraina, ' 
>. senza più l'arma nucleare, non 

avrebbe alcuna possibilità di . 
:; condizionare le scelte e gli aiu- : 
. ti occidentali. In uno scenario ' 
: dei più negativi, la eventuale ] 
: decisione di ritardare la denu- ' 
•_ clearizzazione da parte di Kiev • 
ì potrebbe persino portare al j 
-. sorgere in Polonia, per ragioni • 
: storiche, di posizioni anale- , 

ghe. Questo sviluppo degli | 
: eventi, inoltre, non potrebbe ; 

i- che avere ripercussioni in Ger- '. 
; mania. A Kiev sanno belio tut-
;to questo e sanno anche che la 
; semplice - prefigurazione -di 
,, questo scenario può costituire : 

• una ottima carta vincente per 
; ottenere quell'assistenza eco-
: nomica e tecnologica sinora 
•negat i . . -..•'... OSe.Scr. 

Coro di proteste controil vertice e i tagli alle armi strategiche 

L'opposizione russa mugugna 
«Troppa fretta nel firmare» 
• f i MOSCA. Un lapidario «Rl-

,. spendere alla patna» oppure 
•' «Basta con le ambizioni politi-
;, che», l'ironico «Superare in an

ticipo il piano delle riduzioni 
nucleari» ed un guardingo «Il 

' prezzo della sicurezza». Sono 
! alcuni titoli di giornali, soprat

tutto di destra ma non solo, al-
i ' la vigilia della firma del Tratta

to Start-2. L'opposizione ha 
sollevato un coro di proteste 

:• contro un accordo che, secon-
• do gli antieltsiniani, «mette in 
: pericolo lo scudo nucleare del 
;. paese costruito con gli sforzi e, 
' - diciamolo pure, con le priva-
;: zioni dell'intero popolo». Ma 
: questo problema «morale», ha 
V scritto la «Pravda» l'ultimo gior-
;'•' no dell'anno, «sembra che sia 

stato risolto da Bush e Eltsin in 
poche telefonate». La polemi
ca con il nuovo corso «occi
dentalista» di politica estera 
della dirigenza russa nel peno-

do post-Gorbaciov, puntata in 
primo luogo contro il ministro 

'.degli Esteri - Andrej Kozyrev -
• più volte indicato come prossi-
:. mo alle dimissioni ma finora 
'•sopravvissuto alle tempeste, 
:. non si è mai attutita nei mesi 
-; scorsi. Ed ha assunto toni assai 
u aspri all'ultimo Congresso dei 

deputati quando la commis
sione Esteri del Soviet Supre-

~"mo. ha contestato l'accordo 
' Russia-Usa, concluso tra Bush 

:';c Eltsin a Washington nel giu-
: gno 1992, sulla sicurezza di 

;,'' trasporto, conservazione e di-
•' struzionc delle armi, in conco-
- mitanza con l'intesa di massi

ma sullo Start-2. Quel docu-
• • mento autorizzava gli Usa a 
• 'portare via dalla Russia qual
s i a s i oggetto o attrezzatura 

scnia alcun controllo dogana
le ed ò stalo liquidato dal vice 
presidente della Commissio
ne, Iona Andronov, come un 
accordo in cui «gli americani si 

puliscono le scarpe sulla so
vranità russa». Lo scandalo, ca-

: pace di far.scoppiare il Con- : 
gresso, Il per 11 è stato messo in -f 
sordina, per salvare il fragile S; 

. compromesso raggiunto dopo ;V 
l'esplosiva dichiarazione di Elt- •', 
sin, e relegato al parlamento. ".', 

• Ma non c'è dubbio che riemer- •;. 
ga con veemenza insieme alle • ':•, 
critiche allo Start-2 e alle sfer- ;. 

- zate alle sanzioni contro la > 
Serbia, alla cessione delle isole •; 
Kurili e alla condanna di Sad- • " 
dam Hussein, i punti su cui • ' 
l'opposizione batte incessan- \\ 
temente.--- ••• •''•'-,'• 

Ma anche la «Nezavisimaja •'• 
Gazeta», al di sopra di ogni so- > 
spetto di slealtà, ha dato 
un'improvvisa mano d'aiuto ai • 

• conservatori pubblicando le '; 
«riflessioni sulla dottrina nu- * 
clcorc russa». Intanto, si chiede < 
il giornale, pcrchò questa fretta * 
di firmare l'accordo che puO fi- -
nire in una nuova sconfitta del

la politica del presidente? E, 
quanto al suo merito, vi è un'a
simmetria nella struttura degli 
armamenti strategici: l'Urss 
aveva il 65% delle testate sui 
missili intercontinentaU terre
stri, il 26% sui missili a bordo di 
sottomarini e solo il 9% sui 
bombardieri, > mentre per gli 
Usa si trattava rispettivamente 
del 23, il 55 e il 22 percento, e 
la maggiore componente so
vietica superava per le caratte
ristiche quella americana. Ora 
sarà necessario ristrutturare le 
forze strategiche russe a imma
gine e somiglianza- del cam
pione americano ed e «il difet
to più serio» dello Start-2, una 
«concessione ; ingiustificata'. 
Una brusca riduzione della 
quota dei missili balistici inter
continentali- conclude il gior
nale - non corrisponde agli «in
teressi strategici ed economici 
della Russia» , D P.K Manifestazione di protesta contro la firma dello Start-2 
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